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1. Premessa 

Le diverse fasi di attuazione dello studio progettuale Connessioni agro-ecologiche tra il parco 
del Grugnotorto-Villoresi e il parco Nord Milano: attuazione e riqualificazione del sistema dei corridoi eco-
logici locali e sovralocali  si sono rivelate un’interessante laboratorio per la definizione di una 
metodologia per la valorizzazione “attiva” della terra, sede di cicli biologici essenziali e sub-
strato vivente della produzione agricola primaria. È proprio nei contesti fortemente urba-
nizzati – dati i conflitti legati all’uso e la progressiva scarsità –  che la terra evidenzia in mo-
do significativo la sua connotazione di bene comune. 

▌1.1. Analisi preliminari del contesto. Criticità e opportunità 

Discutere di connessioni agro-ecologiche significa riflettere sul ruolo e sulle modalità di 
conduzione dell’attività agricola, intesa nel senso più ampio della multifunzionalità; significa 
affrontare la sfida di coniugare rete ecologica e agricoltura anche dal punto di vista della so-
stenibilità economico-finanziaria; significa riflettere sulle tipologie colturale e imprenditoria-
li insediabili nell’ottica del rafforzamento e della conservazione della biodiversità. 

Dal punto di vista socio-economico, le prime analisi di contesto hanno portato a indi-
viduare alcune criticità: 

– urbanizzazione diffusa e incremento di esternalità negative; 

– perdita allarmante di superficie agricola utile (SAU); 

– marginalizzazione del sistema rurale; 

– perdita/compromissione dell'imprenditorialità agricola; 

– scarsa conoscenza delle giovani generazioni del settore primario e dei cicli di crescita 
delle colture e degli animali di interesse zootecnico. 

Ma anche interessanti opportunità legate, tra l’altro, al sempre maggiore interesse dei 
consumatori verso stili di vita “healthy” cui corrispondono dinamiche positive per i prodot-
ti stagionali, locali e biologici, prodotti, cioè, che per i consumatori riflettono l’immagine 
della salubrità. L'attuazione del progetto di connessione agro-ecologica può consentire l'in-
sediamento di nuove forme di imprenditorialità - o la "modernizzazione" di quelle esistenti 
- e la concretizzazione di un'agricoltura di prossimità (“l’agricoltura sotto casa”) con benefi-
ci effetti in termini: 

− di aumento delle esternalità positive a favore delle popolazioni locali; 
− di applicazione di metodi di produzione ad alta intensità di lavoro (anche attraverso il 

coinvolgimento di soggetti fragili - fattorie sociali) e a ridotto impatto ambientale; 
− sociali, con il presidio territoriale di aree marginali o marginalizzate; 
− economici. La trasformazione diretta del prodotto e la filiera corta incrementano il 

margine lordo e migliorano la sostenibilità finanziaria dell'impresa agricola (i flussi di 
denaro frequenti, legati alla vendita  diretta, riducono l'esposizione bancaria dell'im-
presa e garantiscono una remunerazione più sicura dei fattori produttivi impiegati, in 
particolare del lavoro). I produttori possono così estendere la differenziazione dei be-
ni e dei servizi oltre le caratteristiche fisiche comprendendo quegli elementi intangibili 
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(considerazioni sociali, emotive, ecc.) che influenzano il valore per il consumatore - e 
quindi la sua disponibilità a pagare1. C. Campbell indagando il consumismo moderno 
ha osservato: “I consumatori cercano non tanto la soddisfazione dai prodotti, quanto piacere dalle 
esperienze autoillusorie che essi costruiscono sulla base dei significati attribuiti a quei prodotti. 
L’attività fondamentale del consumo è così non la scelta, l’acquisto o l’uso dei prodotti, ma la ricerca 
del piacere immaginativo che si presta all’immagine del prodotto, dato che il “vero consumo” è in lar-
ga parte una risultante di questo edonismo mentalistico. Se le cose stanno così, è comprensibile 
l’importanza sia della novità che dell’insaziabilità”2. 

▌1.2. Scenari macroeconomici 

La crisi finanziaria 2007-2008, e la successiva crisi economica che ha contagiato 
l’economia a livello globale, ha avuto le più profonde ripercussioni sui paesi avanzati le cui 
democrazie di stampo occidentale non sempre hanno saputo reagire in modo adeguato 
perché imbrigliate da vincoli esterni e da croniche incapacità interne ad affrontare la crisi 
con strumenti adeguati. 

Il ritardo con cui l’Unione europea ha affrontato la crisi – a cominciare dal salvataggio 
della Grecia – e il deficit strutturale di paesi come l’Italia – intrappolati dalla necessità di ri-
spettare vincoli di bilancio – impediscono di aggredire con strumenti appropriati gli effetti 
recessivi e la crisi di domanda interna. 

Tra le imprese, gli andamenti generali macroeconomici si riflettono con crisi di do-
manda, riduzione dell’occupazione, riduzione degli investimenti, in una spirale negativa ac-
centuata dal comportamento degli agenti economici secondo il “paradosso della parsimo-
nia” – per cui le imprese e le famiglie riducono la spesa e attendono a investire – e la diffi-
coltà di ottenere credito da parte delle banche – costrette in una sorta di “trappola della li-
quidità” – per il timore di queste ad affrontare il rischio di credito nell’economia reale, no-
nostante la liquidità sia generalmente elevata.  

Solo chi è orientato all’esportazione, specie verso paesi non europei – ove gli effetti 
della crisi non sono stati così dirompenti –, e solo in alcuni settori mantiene una (certa) cre-
scita. 

Chi esporta – favorito dall’idea trainante del “made in Italy”, mutuato anche dai settori 
della moda, e in generale dell’“Italian way of life” –, pur soffrendo meno, accusa una crescen-
te competizione internazionale, giocata sui due piani essenziali, i prezzi e la qualità – con il 
risultato che il made in Italy non sempre assicura il successo commerciale – .  

Sul fronte occupazionale, nonostante le generali difficoltà economiche, il settore agri-
colo evidenzia un lieve incremento degli occupati. Permane però critico – e alto – il tasso di 
disoccupazione dei giovani e delle donne. L’insoddisfazione del lavoro aumenta sia per 
l’instabilità occupazionale, sia per le condizioni più difficili in cui si svolge il lavoro, da quel-
le fisiche e mentali (stress) al trattamento economico, alla conciliazione dell’orario di lavoro 
con il tempo della vita3. 

Strategie per mantenere la competitività internazionale vanno ricercate nell’innovazione 
e qualificazione di prodotto, nell’innovazione dei processi. Queste strategie hanno bisogno 
                                                 
1 I consumatori traggono infatti utilità non dai beni che consumano, ma dalle caratteristiche (tangibili e intangibili) che 
sono incorporate (o che ritengono incorporate) in quei beni/servizi. 
2 C. Campbell, L’etica romantica e lo spiritp del consumismo moderno, Edizioni Lavoro, Roma, 1992, p. 137 
3 S. Negrelli, Le trasformazioni del lavoro, Editori Laterza, 2013 
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di prerequisiti e condizioni al contorno che attengono alla crescita del capitale umano: a tut-
ti i livelli, dal dirigente al lavoratore manuale, la traduzione degli obiettivi di qualità e di or-
ganizzazione necessari per guadagnare competitività sui mercati richiedono investimenti 
sulle persone prima ancora che nei capitali fissi e nei capitali circolanti delle imprese. 

Se il periodo può sembrare poco favorevole perché gli investimenti non troverebbero 
immediato riscontro nei miglioramenti dei risultati aziendali, al contrario è proprio questo il 
momento per investire in risorse umane e nuove tecnologie e prepararsi per tempo a con-
giunture strutturali migliori. 

▌1.3. Mercati e imprese agro-alimentari: alcune considerazioni 

I prezzi dei beni alimentari sono influenzati da fattori sia endogeni (interni al settore), 
sia esogeni (esterni). Tra i fattori endogeni alcuni sono da ricondurre alla domanda dei beni 
– legata, tra l’altro, al tipo di alimentazione, al ciclo economico, al livello delle scorte – , altri 
all’offerta (livello della produzione agricola, scarsità delle risorse naturali, effetti legati ai 
cambiamenti climatici). Ai fattori esogeni va ricondotto l’andamento dei mercati finanziari e 
dei cambi – e le relative speculazioni –, il prezzo del petrolio e dell’energia, le politiche 
commerciali internazionali – e quindi le politiche più o meno protezionistiche – , le dinami-
che geopolitiche. È in questo complesso scenario mondiale che si determinano i prezzi del-
le commodities agricole quali mais, frumento e soia4. 

L’ultimo decennio ha fatto registrare situazioni di forte instabilità dei mercati delle 
commodities alimentari. La volatilità dei prezzi ha determinato – e determina – forti ten-
sioni nelle filiere agro-alimentari, tensioni che hanno accentuato la ciclicità delle quotazioni 
e un aumento della volatilità. Prezzi bassi o volatili, associati all’incertezza della produttività 
e della qualità delle colture – legate all’andamento meteorologico – incidono sulla propen-
sione agli investimenti di medio-lungo periodo e quindi sull’introduzione dell’innovazione 
in azienda. 

▌1.4. Politica agricola comune (PAC) 

Negli ultimi 25 anni la politica agricola comune ha progressivamente ridotto gli inter-
venti diretti di sostegno dei prezzi dei prodotti sul mercato interno trasferendo parte delle 
risorse allo sviluppo rurale. Pare interessante richiamare gli obiettivi della Pac 2014-2020: 

– una produzione alimentare redditizia, con particolare attenzione per il reddito agrico-
lo, per la produttività agricola e per la stabilità dei prezzi; 

– una gestione sostenibile per le risorse naturali e l’azione per il clima, con particolare 
attenzione per le emissioni di gas serra, la biodiversità, il suolo e le acque; 

– uno sviluppo territoriale equilibrato, con particolare attenzione per l’occupazione ru-
rale, la crescita e la povertà nelle zone rurali. 

                                                 
4 Barilla Center for food and nutrition 
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2. Analisi generale 

▌2.1. Analisi dell’imprenditorialità rurale 

Le superfici a disposizione per le coltivazioni agricole sono andate progressivamente 
riducendosi per la nota causa della forte pressione insediativi residenziale, industriale e in-
frastrutturale. Il fenomeno si è sviluppato con intensità diversa. Le conseguenze sono evi-
denti dall’analisi, seppur sommaria, delle aziende esistenti, quasi scomparse in termini nu-
merici a Cinisello Balsamo (l’azienda più importante presenta però un’estensione e una 
configurazione a corpo unico significative) e ridotte a una decina circa a Nova Milanese. 

Le imprese più efficienti hanno sfruttato le opportunità della filiera cortissima, con la 
trasformazione dei prodotti e la vendita diretta nello spaccio aziendale (formaggi e latte 
crudo) o nei mercati comunali (ortaggi e frutta). 

Più in difficoltà le imprese del settore vivaistico e della manutenzione del verde anche a 
causa della crisi nell’edilizia – cui erano legate le nuove realizzazioni – e della riduzione dei 
fondi a disposizione delle Amministrazioni pubbliche. 

Fotografia 1. Il distributore di latte crudo per la vendita 
diretta al consumatore 

Fotografia 2. Vendita diretta dei formaggi nello spaccio 
aziendale 
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Fotografia 3. La “frequentazione” dello spaccio azienda-
le o l’accesso al distributore di latte crudo consentono al 
consumatore/cittadino di entrare in contatto diretto con il 
sistema rurale  

Fotografia 4. Anche le giovani generazioni possono re-
lazionarsi, attraverso gli operatori, con gli animali di in-
teresse zootecnico 

 
 

Fotografia 5. La coltivazione in tunnel (coltura protetta) 
consente di estendere l’offerta di ortaggi prodotti diret-
tamente in azienda per un lungo arco temporale 

Fotografia 6. La pacciamatura con paglia delle piantine 
di fragola 
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Fotografia 7. In coltura protetta anche la scorzabianca 
(Tragopogon porrifolius) pianta erbacea “tradizionale” 
coltivata per la sua radice carnosa che viene consumata 
cotta 

Fotografia 8 La frutticoltura viene attuata su piccole su-
perfici con una significativa diversificazione di specie e 
di varietà. La strategia aziendale di limitare il numero 
delle piante, e quindi della produzione, consente il collo-
camento diretto sui mercati locali della frutta subito dopo 
la raccolta contenendo/annullando gli investimenti, molto 
onerosi, in strutture di conservazione. 

 
 

Fotografia 9. Le visite aziendali sono state utili occasio-
ni di conoscenza delle realtà imprenditoriali ancora in es-
sere sul territorio… 

Fotografia 10. … e di raccogliere le esigenze e le pro-
gettualità degli imprenditori. 

 

▌2.2. Un fattore di produzione scarso: la terra 

La stima delle superfici potenzialmente disponibili per il progetto è riportata nelle suc-
cessive tabelle 2.2.1. e 2.2.2. Alcune precisazioni per i due Comuni coinvolti. 
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Per il Comune di Cinisello Balsamo: 
– nella destinazione delle superfici si è assunto che il 12% della superficie totale sia oc-

cupata da siepi e filari agrari nello scenario “agro-ambientale”; la percentuale si riduce 
all’8% nelle aree degli scenari agro-sociale e agro-produttivo; 

– nello scenario agro-ambientale “Miglioramento della biodiversità dell’agroecosistema” si è ipo-
tizzata (rif. Tabelle 3.2.6 e 3.2.7) la conversione a prato permanente del 12% della 
SAU e la destinazione a prato avvicendato del 12% della SAU. 

Per il Comune di Nova Milanese si è fatto riferimento a quanto indicato nelle cartogra-
fie di scenario predisposte per il progetto di recupero dell’ex cava Eges5 per gli anni 2022 e 
2034. Il progetto prevede che nel 2034 siano disponibili 106.500 m2 suddivisi in 9 appez-
zamenti con superfici comprese tra i 4.200 m2 e i 24.100 m2 (la mediana è pari a 11.300 m2); 
sono previste aree prative, fasce boscate, siepi e filari (le relative superfici non sono state 
considerate nelle valutazioni condotte in questo lavoro). 

Un assetto fondiario frammentato se da un lato favorisce la diversificazione colturale – 
con effetti positivi sulla biodiversità dell’agroecosistema e sulla riduzione dei rischi tecnici 
ed economici –, dall’altro comporta perdite di tempo per gli spostamenti di uomini e mac-
chine, problemi di sorveglianza e un aggravio dei costi di meccanizzazione. Estendendo la 
riflessione a tutte le aree agricole coinvolte nel progetto – quindi anche quelle ricadenti nel 
Comune di Cinisello Balsamo –, occorre/occorrerà ponderare con attenzione diversi aspet-
ti di sistema e tra questi la configurazione soprattutto delle potenziali nuove aziende. Infatti 
solo un’adeguata redditività aziendale potrà essere garanzia della sostenibilità nel tempo del-
le connessioni agro-ecologiche. 

Tabella 2.2.1 Superficie agricola utile: scenario al  2022 

Cinisello Balsamo Nova Milanese Cinisello 
Balsamo 
e Nova 

Milanese  

Scenari 

Superficie 
totale (et-

tari) 

Superficie 
destinata 
a siepi e 

filari (etta-
ri) 

Superficie 
destinata 

alla viabili-
tà (ettari) 

SAU (et-
tari) 

Superfi-
cie tota-
le (ettari)  

Superficie de-
stinata a siepi, 

filari, prati e alla 
viabilità (ettari) 

SAU 
(ettari) 

SAU to-
tale (et-

tari) 

Agro-ambientale 57,00 6,84* 2,00 48,16 29,00 19,23 9,77 57,93 

Agro-sociale 20,00 1,60** 1,00 17,40    17,40 

Agro-produttivo 50,00 4,00** 1,50 44,50    44,50 

Totale 127,00 12,44 ** 4,50 110,06 29,00 19,23 9,77 119,83 

Note: 
(*) 12% ST destinata a siepi e filari nella zona agro-ambientale 
(**) 8% ST destinata a siepi e filari nella zona agro-sociale e nella zona agro-produttiva 

                                                 
5 Il progetto di recupero si concluderà nel 2034, ma già dall’anno in corso sono disponibili 99.100 m2 in parte utilizzati per 
la realizzazione di siepi e filari – affidata al parco Grugnotorto-Villoresi –, in parte destinati al recupero della fertilità me-
diante concimazioni organiche – letame bovino – e copertura con colture erbacee agrarie.  
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Tabella 2.2.2 Superficie agricola utile: scenario al  2034 

Cinisello Balsamo Nova Milanese Cinisello 
Balsamo 
e Nova 

Milanese  

Scenari 

Superficie 
totale (et-

tari) 

Superficie 
destinata 
a siepi e 

filari (etta-
ri) 

Superficie 
destinata 

alla viabili-
tà (ettari) 

SAU (et-
tari) 

Superficie 
totale (et-

tari) 

Superficie de-
stinata a siepi, 

filari, prati e 
alla viabilità 

(ettari) 

SAU 
(ettari) 

SAU to-
tale (et-

tari) 

Agro-ambientale 57,00 6,84* 2,00 48,16 29,00 18,35 10,65 58,81 

Agro-sociale 20,00 1,60** 1,00 17,40    17,40 

Agro-produttivo 50,00 4,00** 1,50 44,50    44,50 

Totale 127,00 12,44 ** 4,50 110,06 29,00 18,35 10,65 120,71 

Note: 
(*) 12% ST destinata a siepi e filari nella zona agro-ambientale 
(**) 8% ST destinata a siepi e filari nella zona agro-sociale e nella zona agro-produttiva 

Le tempistiche legate all’effettivo inserimento nel “circuito” delle aziende agricole con-
dizioneranno l’applicazione dell’attuale sostegno della politica agricola comune. Al momen-
to il dibattito a livello UE è aperto e reso complicato dalla contemporanea definizione della 
Brexit. È probabile che gli attuali indirizzi a sostegno dell’innovazione, dei giovani, della 
salvaguardia delle risorse naturali e del potenziamento della multifunzionalità siano raffor-
zati, ma non ne è prevedibile l’entità in termini economico-finanziari. 
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3. Scenari gestionali 

▌3.1. Le incertezze e le opportunità di medio-lungo periodo 

Durante le fasi del progetto sono stati delineati – e sottoposti a confronto – tre scenari 
gestionali: agro-ambientale, agro-sociale e agro-produttivo. La relativa fattibilità economica 
e finanziaria è fortemente condizionata dalle scelte imprenditoriali dei soggetti privati e del-
le organizzazioni che saranno coinvolti. 

L’analisi di medio-lungo periodo evidenzia elementi di incertezza legati all’influenza dei 
mercati internazionali delle commodities agricole sull’andamento del mercato italiano o alla 
continuità del sostegno della PAC o agli effetti dei cambiamenti climatici sulle produzioni 
di pieno campo, ma anche alla rilevanza – e all’evoluzione –  numerica dei consumatori del-
lo sciame, dei consumatori accorti o dei consumatori critici o di quelli che si collocano su posi-
zioni antagoniste6.  

Per l’andamento dei mercati italiani, si riportano le elaborazioni di Ismea (Istituto di 
servizi per il mercato agricolo alimentare). 

 
 

Figura 1. Evoluzione (novembre 2014-marzo 2017) del 
prezzo medio all’origine della granella di mais e di orzo sul 
mercato italiano 

Figura 2. Mais: evoluzione dell’indice dei prezzi e dei 
costi (febbraio 2014-ottobre 2016) nel contesto italiano 

 

                                                 
6 Descrivere il consumatore è difficile a causa della frammentazione degli stili di vita e del diffondersi 
dell’individualizzazione. Una tipologia di consumatori ancora largamente maggioritaria è quella definita da Barman come  
lo “sciame”, perché si tratta di un gruppo che segue lo stimolo del mercato e delle mode sempre più mutevoli e non ha 
una direzione definita; si tratta di consumatori che pensano di poter scegliere ma che traggono la loro identità dalla co-
stante frequentazione del mercato che rappresenta anche l’ambito ristretto all’interno del quale prendono le loro decisioni 
e che non viene messo in discussione in alcun modo. 
La tipologia del consumatore accorto è centrale rispetto al mercato, ma mostra un grado elevato di autodirezione; si tratta di 
consumatori autonomi rispetto alla produzione e alla marca e che fondano tale autonomia sulla loro competenza e sulla 
capacità di valutare la qualità, il rapporto qualità-prezzo e le performance dei beni. Lo sviluppo della riflessività del consuma-
tore, può portare ad atteggiamenti critici nei confronti del mondo del consumo, o addirittura antagonisti. Orientamenti 
ecologici, etica, responsabilità sociale ed economica, sviluppo sostenibile sono i tratti trasversali a tutte le forme della va-
riegata galassia del consumo critico.( G. Sartorio, M.C. Martinengo, I volti del consumo. Ripensare i consumi in una società che 
cambia, Giappichelli Editore Laterza, 2010) 
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Figura 3. Evoluzione (febbraio 2014-febbraio 2017) del 
prezzo medio all’origine della granella di frumento sul 
mercato italiano 

Figura 4. Evoluzione (novembre 2014-marzo 2017) 
del prezzo medio all’origine della granella di e della 
farina di soia sul mercato italiano 

È evidente che il mercato italiano dei cereali e della soia dipende fortemente dalle di-
namiche internazionali e ha una natura di “derivazione” per gli elevati quantitativi importati 
(va ricordato che i ricavi medi per i produttori variano in relazione alle rese e ai prezzi delle 
granelle). 

Sempre Ismea fa rilevare che i consumi sul mercato interno rappresentano uno degli 
aspetti più critici della filiera del frumento. “Il cambiamento delle abitudini alimentari e degli stili di 
vita hanno inciso in maniera determinante sui consumi domestici riflettendosi in una lenta ma costante ri-
duzione degli acquisti delle famiglie italiane per pasta e pane, mentre all’opposto si segnala una tendenza 
decisamente positiva dei prodotti sostitutivi del pane”7. 

Oltre ai problemi sul fronte consumi, vanno ricordati, per l’Italia, quelli legati alle strut-
ture di stoccaggio che per circa il 60% sono dotate di una sola fossa di carico e di una sola 
linea di scarico; ciò comporta criticità nella gestione di stoccaggi differenziati per partite 
omogenee di prodotto(censimento Ismea 2014). 

L’analisi di breve-medio periodo evidenzia però anche interessanti opportunità locali 
legate all’aumento della domanda di ortofrutta8, all’interesse verso prodotti salutistici, alla 
crescita del segmento bio e dei format innovativi, alla filiera cortissima e alla trasformazione 
diretta aziendale. È bene ricordare che un forte impulso ai consumi di F&V è legato alle 
campagne pubbliche sulla salute e a iniziative dirette di incentivo ai consumi di ortofrutta 
(vedi il programma “Frutta nelle scuole”9). 

Una grande opportunità per le imprese che operano o opereranno nel contesto in esa-
me, è rappresentato dalla possibilità della vendita diretta a decine di migliaia di potenziali 
“prossimi” consumatori 10. 

                                                 
7 Cereali. Scheda di settore. Ismea febbraio 2017. 
8 Escludendo patate e tuberi, il consumo di frutta e ortaggi in Italia è stimato in 157 kg/pro capite/anno (da: Consumi di 
frutta e verdura: trend e prospettive internazionali. Rivista di frutticoltura, 2017); all’interno del paniere ortofrutticolo, l’ortofrutta 
biologica riscuote un grande successo. Considerando la popolazione residente, ciò significa per Cinisello Balsamo consu-
mi annui di frutta e verdura di circa 11,79 milioni di chilogrammi e di circa 3,66 milioni di chilogrammi per Nova Milane-
se. 
9 Il programma europeo “Frutta nelle scuole” introdotto dal regolamento (CE) n. 1234 del Consiglio del 22/10/2007 e 
dal regolamento (CE) n. 288 della Commissione del 7/4/2009, è finalizzato ad aumentare il consumo di frutta e verdura 
da parte dei bambini e ad attuare iniziative che supportino più corrette abitudini alimentari e una nutrizione più equilibrata 
nella fase in cui si formano le loro abitudini alimentari (www.fruttanellescuole.it) 
10 Solo riferendoci a Cinisello Balsamo e Nova Milanese i residenti (2016) sono rispettivamente 75.078 e 23.292. 
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▌3.2. Scenario agro-ambientale 

Per la quantificazione del valore della produzione ottenuta dall’attività agricola, si è ri-
tenuto opportuno ricorrere alla produzione standard (PS) impiegata per la determinazione 
dell’orientamento tecnico economico e della dimensione economica delle aziende agricole 
in ambito UE. La Produzione standard ha il vantaggio della semplificazione del calcolo del 
valore della produzione e facilita il confronto dei risultati ottenuti con altre statistiche extra-
agricole; ha però lo svantaggio dato dall’impossibilità di poter utilizzare la classificazione 
tipologica a supporto delle analisi sulla redditività delle attività agricole. 

Di seguito le determinazioni per i diversi scenari al 2022 e al 2034. 

Tabella 3.2.1 Ipotesi A. Colture industriali: scena rio al 2022 

Coltura SAU (%) SAU 
(ettari) 

Produzione 
standard 
(€/ettaro)* 

Totale Produzione 
standard (€) 

Colza 10 5,79 672,00  3.892,90 

Frumento tenero 30 17,38 1.308,00  22.731,73 

Mais 60 34,76 1.982,00  68.890,36 

Totale 100 57,93   95.514,98** 

Note: 
(*) CRA-INEA Produzioni standard 2010 per la Lombardia 
(**) Non si tiene conto della redditività delle superfici a prato inserite nella proposta formulata 
dal Comune di Nova Milanese 

Tabella 3.2.2 Ipotesi A. Cinisello Balsamo. Colture  industriali: scenario al 2022 

Coltura SAU (%) SAU 
(ettari) 

Produzione 
standard 
(€/ettaro)* 

Totale Produzione 
standard (€) 

Colza 10 4,82 672,00 3.236,35 

Frumento tenero 30 14,45 1.308,00 18.897,98 

Mais 60 28,90 1.982,00 57.271,87 

Totale 100 48,16  79.406,21 

Note: 
(*) CRA-INEA Produzioni standard 2010 per la Lombardia 
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Tabella 3.2.3 Ipotesi A. Nova Milanese. Colture ind ustriali: scenario al 2022 

Coltura SAU (%) SAU 
(ettari) 

Produzione 
standard 
(€/ettaro)* 

Totale Produzione 
standard (€) 

Colza 10 0,98 672,00 656,54 

Frumento tenero 30 2,93 1.308,00 3.833,75 

Mais 60 5,86 1.982,00 11.618,48 

Totale 100 9,77   16.108,78** 

Note: 
(*) CRA-INEA Produzioni standard 2010 per la Lombardia 
(**) Non si tiene conto della redditività delle superfici a prato inserite nella proposta formulata 
dal Comune 

Tabella 3.2.4 Ipotesi A. Colture industriali: scena rio al 2034 

Coltura SAU (%) SAU 
(ettari) 

Produzione 
standard 
(€/ettaro)* 

Totale Produzione 
standard (€) 

Colza 10 5,88 672,00  3.952,03 

Frumento tenero 30 17,64 1.308,00  23.077,04 

Mais 60 35,29 1.982,00  69.936,85 

Totale 100 58,81   96.965,93** 

Note: 
(*) CRA-INEA Produzioni standard 2010 per la Lombardia 
(**) Non si tiene conto della redditività delle superfici a prato inserite nella proposta formulata 
dal Comune di Nova Milanese 

Tabella 3.2.5 Ipotesi A. Nova Milanese. Colture ind ustriali: scenario al 2034 

Coltura SAU (%) SAU 
(ettari) 

Produzione 
standard 
(€/ettaro)* 

Totale Produzione 
standard (€) 

Colza 10 1,07 672,00 715,68 

Frumento tenero 30 3,20 1.308,00 4.179,06 

Mais 60 6,39 1.982,00 12.664,98 

Totale 100 10,65   17.559,72** 

Note: 
(*) CRA-INEA Produzioni standard 2010 per la Lombardia 
(**) Non si tiene conto della redditività delle superfici a prato inserite nella proposta formulata dal Comune 
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L’adozione di un’elevata diversificazione colturale – tra l’altro meglio rispondente alle 
finalità di forte biodiversità richiesta dallo scenario agro-ambientale – determina modeste 
variazioni (9%) della produzione standard totale (rif. Tabelle 3.2.6, 3.2.7 e 3.2.8).  

Tabella 3.2.6 Ipotesi B. Miglioramento della biodiv ersità dell'agroecosi-
stema: scenario al 2022 

Coltura SAU (%) SAU 
(ettari) 

Produzione 
standard 
(€/ettaro)* 

Totale Produzione 
standard (€) 

Cece 10 5,79 1.834,00 10.624,36 

Colza 5 2,90 672,00 1.946,45 

Frumento tenero 15 8,69 1.308,00 11.365,87 

Mais 20 11,59 1.982,00 22.963,45 

Miglio 6 3,48 1.050,00 3.649,59 

Orzo 4 2,32 1.032,00 2.391,35 

Patata 5 2,90 8.484,00 24.573,91 

Pisello 5 2,90 2.599,00 7.528,00 

Prati avvicendati 
(medica, trifoglio) 10 5,79 978,00 5.665,55 

Prato permanente 10 5,79 879,00 5.092,05 

Semi di lino (per olio 
di lino) 2 1,16 2.047,00 2.371,65 

Soia 8 4,63 1.127,00 5.222,97 

Totale 100 57,93    103.395,20 

Note: 
(*) CRA-INEA Produzioni standard 2010 per la Lombardia 
(**) Non si tiene conto della redditività delle superfici a prato inserite nella proposta formulata 
dal Comune di Nova Milanese 
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Tabella 3.2.7 Ipotesi B. Cinisello Balsamo: miglior amento della biodiversità dell'agro-
ecosistema (scenario al 2022) 

Coltura SAU (%) SAU 
(ettari) 

Produzione 
standard 
(€/ettaro)* 

Totale Produzione 
standard (€) 

Cece 10 4,82 1.834,00 8.832,54 

Colza 5 2,41 672,00 1.618,18 

Frumento tenero 15 7,22 1.308,00 9.448,99 

Mais 16** 7,71 1.982,00 15.272,50 

Miglio 6 2,89 1.050,00 3.034,08 

Orzo 4 1,93 1.032,00 1.988,04 

Patata 5 2,41 8.484,00 20.429,47 

Pisello 5 2,41 2.599,00 6.258,39 

Prati avvicendati 
(medica, trifoglio) 12** 5,78 978,00 5.652,06 

Prato permanente 12** 5,78 879,00 5.079,92 

Semi di lino (per olio 
di lino) 2 0,96 2.047,00 1.971,67 

Soia 8 3,85 1.127,00 4.342,11 

Totale 100 48,16    83.927,95 

Note: 
(*) CRA-INEA Produzioni standard 2010 per la Lombardia 
(**) Nell’ipotesi riportata in tabella 3.2.6 non si è tenuto conto delle superfici a prato previste 
nel progetto del Comune di Nova Milanese. Tutta l’area prativa è stata, quindi, posta a carico 
del Comune di Cinisello Balsamo. Ciò ha comportato per il Comune l’aumento al 12% della 
SAU destinata a prato (sia permanente che da vicenda) e la riduzione al 16% di quella destina-
ta a mais. 
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Tabella 3.2.8 Ipotesi B. Nova Milanese: miglioramen to della biodiversi-
tà dell'agroecosistema (scenario al 2022) 

Coltura SAU (%) SAU 
(ettari) 

Produzione 
standard 
(€/ettaro)* 

Totale Produzione 
standard (€)** 

Cece 10 0,98 1.834,00 1.791,82 

Colza 5 0,49 672,00 328,27 

Frumento tenero 15 1,47 1.308,00 1.916,87 

Mais 40*** 3,91 1.982,00 7.745,66 

Miglio 6 0,59 1.050,00 615,51 

Orzo 4 0,39 1.032,00 403,31 

Patata 5 0,49 8.484,00 4.144,43 

Pisello 5 0,49 2.599,00 1.269,61 

Semi di lino (per olio 
di lino) 2 0,20 2.047,00 399,98 

Soia 8 0,78 1.127,00 880,86 

Totale 100 9,77    19.496,33 

Note: 
(*) CRA-INEA Produzioni standard 2010 per la Lombardia 
(**) Non si tiene conto della redditività delle superfici a prato inserite nella proposta formulata 
dal Comune 
(***) Le superfici a prato del progetto del Comune di Nova Milanese non sono state conteg-
giate nella previsione “Miglioramento della biodiversità dell’agroecosistema” il che ha reso 
necessario destinare a mais un’area più estesa (40% della SAU). 

Assistiamo in questi ultimi anni alla modifica, talvolta molto veloce, dei consumi ali-
mentari. Questi mutamenti (ad esempio l’aumento dei consumi di prodotti biologici e salu-
tistici) possono generare interessanti occasioni di miglioramento della redditività aziendale.  
Singolare il caso dei prodotti more or less, cioè con o senza particolari sostanze. Aumenta il 
consumo dei prodotti che rientrano tra quelli “Benessere&salute”. Per 1 un italiano su 5 il 
cibo è vissuto in termini salutistici. Per questo al tavolo tematico “L’agricoltura sotto casa” 
è stata proposta di considerare per lo scenario agro-ambientale una zona gluten free con la 
coltivazione di piante non convenzionali quali l’amaranto (Amaranthu spp.), il grano sarace-
no (Fagopyrum esculentum), la quinoa (Chenopodium quinoa Willdenow) o il tef (Eragrostis tef) ac-
canto a colture conosciute come il mais o il miglio. Per tutte le colture va tenuta in seria 
considerazione la filiera corta, con la trasformazione diretta del prodotto (la trasformazione 
può anche limitarsi al confezionamento e alla commercializzazione del prodotto tal quale o 
delle farine. 
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Tabella 3.2.9 Ipotesi C. Zona gluten free. Scenario 2022 

Coltura SAU (%) SAU (et-
tari)*  

Produzione 
stan dard 

(€/ettaro)*  

Totale Produzione 
standard (€)  

Amaranto (Amaranthus 
spp.) 5 2,90     

Cece (Cicer arietinum) 10 5,79 1.834,00 10.624,36 

Cipolla (Allium cepa) 5 2,90 9.680,00 28.038,12 

Fagiolo (Phaseolus vul-
garis) 10 5,79 1.834,00 10.624,36 

Grano saraceno (Fago-
pyrum esculentum) 10 5,79    

Mais (Zea mays) 15 8,69 1.982,00 17.222,59 

Miglio (Panicum milia-
ceum) 10 5,79 1.050,00 6.082,65 

Patata (Solanum tubero-
sum) 5 2,90 8.484,00 24.573,91 

Pisello (Pisum sativum) 10 5,79 2.599,00 15.056,01 

Quinoa (Chenopodium 
quinoa Willdenow) 5 2,90     

Soia (Glycine max) 10 5,79 1.127,00 6.528,71 

Tef (Eragrostis tef ) 5 2,90     

Totale 100 57,93      

Note: 
(*) CRA-INEA Produzioni standard 2010 per la Lombardia 

▌3.3. Scenario agro-sociale 

In questo scenario sono stati privilegiati gli ordinamenti produttivi ad alta intensità di 
lavoro. È auspicabile che nelle aree interessate dallo scenario agro-sociale possa essere pra-
ticata l’agricoltura sociale e possano insediarsi imprese in grado di ottenere il riconoscimen-
to di fattoria sociale con il coinvolgimento si soggetti svantaggiati. 

La Regione Lombardia distingue due principali tipologie di fattorie sociali: 
– le fattorie sociali inclusive: sono le fattorie sociali organizzate secondo un model-

lo che considera il soggetto debole quale elemento del processo produttivo agri-
colo. Rientrano in tale definizione le aziende che attuano/promuovono 
l’inserimento socio-lavorativo di soggetti svantaggiati quali ex detenuti, detenuti 
in semi-libertà, soggetti con problemi di dipendenza (alcolisti e tossicodipenden-
ti), ex alcolisti, ex tossicodipendenti, malati psichici, persone diversamente abili, 
minori a rischio di devianza, nonché il reinserimento di giovani con disoccupa-
zione di lungo periodo, attraverso assunzioni, tirocini, formazione professional 
aziendale; 

– le fattorie sociali erogative: sono le fattorie sociali organizzate secondo un model-
lo che considera il soggetto debole fruitore/beneficiario di servizi forniti dalla fat-
toria stessa, ma che non contribuisce al processo produttivo agricolo. Rientrano 
in tale definizione, ad esempio, le aziende che attuano/promuovono la fornitura 
di prestazioni e servizi sociali, riabilitativi/educativi, rivolte a categorie svantaggia-
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te, ma anche aziende che svolgono attività volte a promuovere forme di benesse-
re personale e relazionale (quali agri-asili e agri-nidi). 

Tabella 3.3.1 Produzione standard per alcuni ordinam enti colturali nelle a-
ree dello scenario agro-sociale 

Coltura SAU (et-
tari) 

Produzione 
standard 
(€/ettaro)* 

Totale Produzione 
standard (€) 

Ortaggi freschi in orto indu-
striale 10,40 16.743,00  174.127,20 

Ortaggi freschi in serra 1,00 44.301,00  44.301,00 

Piante aromatiche, medici-
nali e spezie 1,00 20.000,00  20.000,00 

Luppolo 1,00 13.600,00  13.600,00 

Patate (comprese le patate 
primaticce) 2,00 8.484,00  16.968,00 

Frutta fresca 2,00 11.312,00  22.624,00 

Totale 17,40    238.428,20 

Note: 
(*) CRA-INEA Produzioni standard 2010 per la Lombardia 

▌3.4. Scenario agro-produttivo 

La tabella successiva evidenzia quello che potrebbe essere definito come stato ex ante 
delle aree dello scenario agro-produttivo. È evidente il basso valore della PS. 

Tabella 3.4.1 Produzione standard per l’ordinamento orientato alla produ-
zione di commodities agricole nello scenario agro-p roduttivo 

Coltura SAU (%) SAU 
(ettari) 

Produzione 
standard 
(€/ettaro)* 

Totale Produzione 
standard (€) 

Mais  50 22,25 1.982,00 44.099,50 

Frumento tenero 20 8,90 1.308,00 11.641,20 

Frumento duro  10 4,45 1.718,00 7.645,10 

Soia 15 6,68 1.127,00 7.522,73 

Colza  5 2,23 672,00 1.495,20 

Totale 100 44,50    72.403,73 
Note: 
(*) CRA-INEA Produzioni standard 2010 per la Lombardia 
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4. Imprese, investimenti e finanziamenti 

▌4.1. Le risorse imprenditoriali e l’assegnazione delle terre 

Nell’assegnazione delle terre dovranno essere attentamente valutate le richieste delle 
imprese esistenti e di quelle di nuova costituzione. Per le prime si dovrà essere in grado di 
rispondere alle domande: si tratta di imprese già sostenibili? L’aumento della superficie col-
tivata migliora e garantisce la sostenibilità economico-finanziaria di medio-lungo periodo, 
tenuto conto degli oneri legati alla realizzazione e/o mantenimento delle fasce boscate, del-
le siepi e dei filari e dei vincoli di diversificazione colturale e di metodi di coltivazione?  

Nel caso di imprese esistenti l’eventuale assegnazione di “nuovi appezzamenti” andrà 
verosimilmente a rafforzare gli indirizzi produttivi già adottati con successo. È il caso delle 
aziende specializzate in ortofrutticoltura e di quelle dove le “altre attività lucrative” (OGA – 
Other Activities, secondo la tipologia comunitaria di classificazione delle aziende agricole, 
di cui regolamento (CE) 1242/2008) – quali la lavorazione dei prodotti agricoli e la loro 
trasformazione da prodotti “primari” (latte) in prodotti “secondari” (formaggio) – diretta-
mente connesse all’impresa agricola, contribuiscono in modo significativo alla formazione 
del reddito aziendale. 

Gli ordinamenti produttivi delle nuove imprese sono [saranno] fortemente influenzati 
dalla Sau di cui le aziende potranno disporre. Per una serie di motivazioni di natura giuridi-
ca, di natura economica e di natura fiscale, è rilevante il riconoscimento della qualifica di 
imprenditore agricolo professionale (IAP). Per ottenere questo riconoscimento è necessario 
che il soggetto, in possesso di adeguate conoscenze e competenze professionali, dedichi alle 
attività agricole di cui all’art. 2135 del codice civile “direttamente o in qualità di socio della società, 
almeno il 50% del proprio tempo di lavoro complessivo e che ricavi dalle attività medesime almeno il 50% 
del proprio reddito globale da lavoro” (rif. Decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 99 e s.m.i. – Al-
legato B.1.)11.  

In Regione Lombardia la verifica del tempo dedicato è effettuata deduttivamente a partire 
dalla dimensione e dall’ordinamento produttivo dell’impresa agricola cui si dedica – o in-
tende dedicarsi – il richiedente. Il tempo di lavoro necessario all’azienda è calcolato attra-
verso tabelle regionali che riportano per ogni tipologia di coltivazione, di allevamento e di 
altre attività, il fabbisogno di manodopera per ettaro di superficie o per capo allevato o per 
altre attività, espresso in giornate/anno o in ore/anno. “Il requisito deve intendersi posseduto se si 
verifica che il fabbisogno di manodopera dell’azienda non è inferiore al cinquanta per cento del monte ore 
annuo previsto per un lavoratore agricolo che è pari a 1800 ore. Pertanto, per ogni azienda agricola sarà 
possibile il conseguimento del requisito qui richiesto da parte di più soggetti (ciascuno per 900 ore) fino alla 
copertura del fabbisogno di manodopera dell’azienda stessa”, così contemplano le Linee guida per il ri-
conoscimento della qualifica di imprenditore agricolo professionale in vigore in Lombardia (Allegato 
B.2.). 

                                                 
11 “È imprenditore agricolo professionale colui che svolgendo attività agricola in qualità di titolare di impresa agricola ovvero coadiuvante in 
forma stabile e prevalente in impresa agricola ovvero socio di società agricola, può dimostrare contemporaneamente tre requisiti: a) possiede ade-
guate competenze professionali (requisito della professionalità); b) dedica all’attività suddetta almeno il 50% del proprio tempo complessivo (re-
quisito del tempo dedicato); c) ricava dalla medesima attività almeno il 50% del proprio reddito globale da lavoro (requisito del reddito ricava-
to)”. Regione Lombardia, D.g.r. 16 febbraio 2005, n. 7/20732 – Allegato B.2.  
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Nella successiva Tabella 3.5.1 si riportano, a titolo di esempio, i fabbisogni di manodo-
pera per alcune colture e attività (i valori sono stati estrapolati dalla tabella allegata alla 
D.d.u.o 16 maggio 2012 n. 4209 – Allegato B.3). 

Tabella 3.5.1 Fabbisogno di manodopera (Regione Lom bardia) per la verifica del tempo 
dedicato ai fini del riconoscimento della qualifica  di Imprenditore agricolo professionale 

Fabbisogno di manodope-
ra per ettaro di superficie 

(ore/anno)  

Coltivazioni/Attività  

Minimo Massimo 

CEREALI   

Cereali autunno vernini da granella (es. frumento) 26 45,5 

Mais e sorgo da granella e da insilato 39 78 

COLTURE INDUSTRIALI    

Patata 104 325 

Soia, colza e girasole 26 45,5 

FORAGGERE   

Prato stabile non irriguo e prato da vicenda 26 65 

Prato stabile irriguo 91 104 

ALTRE COLTIVAZIONI    

Actinidia 325 494 

Melo e pero 325 520 

Susino e pesco 429 520 

Frutteto misto 325 650 

Piccoli frutti, erbe aromatiche, erbe officinali e piante aromatiche 975 1950 

Arboricoltura da legno di pregio a ciclo lungo 32,5 65 

ORTIVE IN PIENO CAMPO   

Fino a 0,2 ettari – valori rapportati a un ettaro 780 2145 

Oltre 0,2 ettari – valori rapportati a un ettaro 520 1300 

Fragola 1625 1950 

ORTIVE IN TUNNEL/SERRA   

Ortive 780 1950 

Fragole 1950 2600 

CASEIFICAZIONE    

Fino a 200 kg di latte/giorno per 100 kg di latte lavorato 900 900 

Da 200 a 500 kg di latte/giorno per 100 kg di latte lavorato 718 718 

Oltre 500 kg di latte/giorno per 100 kg di latte lavorato 598 598 

ALTRE TRASFORMAZIONI    

Preparazione e confezionamento di confetture, succhi, sciroppi, 
salse, mostarda, sottolio e sottaceti, per 100 kg di prodotto fre-
sco 

20 39 

 

Osservando i dati riportati nella tabella 3.5.1. è evidente che per ottenere il riconosci-
mento della qualifica di Iap è sufficiente un ettaro se le superfici sono destinate alla coltiva-
zione di erbe officinali o di ortive; nel caso di ordinamenti colturali che prevedono la sola 
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coltivazione di cereali o di colture industriali quali colza o soia, la superficie necessaria sale a 
oltre 20 ettari (Allegato B.3). È chiaro che la dimensione minima delle nuove imprese non 
può essere definita a priori, a meno che, in sede di redazione dei bandi non si preveda 
l’assegnazione delle terre solo alle imprese con determinati ordinamenti produttivi. 

Il riconoscimento della qualifica di Iap rileva anche per l’assegnazione dei titoli Pac12 ai 
giovani agricoltori e ai nuovi agricoltori13. Questi soggetti se non detengono alcun titolo, 
hanno diritto di ricevere un numero di titoli pari al numero di ettari ammissibili che deten-
gono al 15 maggio. Se il valore unitario dei titoli eventualmente già posseduti è inferiore al 
valore della riserva nazionale, i valori unitari annuali sono aumentati sino al valore della ri-
serva nazionale. 

▌4.2. Politica agricola comune (Pac): il regime dei pagamenti diretti 

Fin dalla sua nascita (1957) la Comunità economica europea ha riconosciuto la centrali-
tà del comparto agricolo attraverso specifiche regolamentazioni e finanziamenti. Ancor og-
gi la Politica agricola comune (Pac) rappresenta una delle più importanti politiche 
dell’Unione europea14. Dalla sua istituzione (1962) la Pac è stata tuttavia oggetto di nume-
rose e sostanziali modifiche. Se in una prima fase l’attenzione era più rivolta alla quantità 
degli alimenti prodotti, nel corso degli anni la politica si è maggiormente orientata al merca-
to, privilegiando la qualità, la sicurezza alimentare e la tracciabilità, nel rispetto del benesse-
re degli animali, dell’ampia tutela ambientale e della sostenibilità. 

La più recente riforma della Pac (2013) ha introdotto misure specifiche per i pagamenti 
diretti verdi, collegati alla fornitura di beni pubblici ambientali, cercando di mettere in rela-
zione produzione alimentare sostenibile, gestione sostenibile dei terreni e pratiche ecoso-
stenibili. Pur rimanendo una politica comune a tutti i 28 paesi della Ue, la nuova Pac (2014-
2020) consente agli Stati membri una certa flessibilità nella definizione dei modelli di paga-
menti diretti e dei programmi di sviluppo rurale. 

Per poter beneficiare dei pagamenti diretti della Pac, è necessario che il richiedente sia 
un agricoltore professionale (agricoltore attivo). La condizione è dimostrata dall’iscrizione 
all’Inps, come coltivatore diretto o come imprenditore agricolo professionale, e dal posses-
so di partita Iva agricola (con dichiarazione annuale presentata per l’anno precedente). 
L’entità del sostegno diretto è diverso. Agli agricoltori che hanno presentato un’apposita 
domanda entro il 15 giugno 2015 Agea ha assegnato “nuovi diritti di aiuto” sulla base di 
quanto percepito negli anni precedenti. Al valore dei titoli attivati dall’agricoltore ogni anno 
va aggiunto il valore dell’importo individuale per il pagamento delle pratiche agricole bene-
fiche per il clima e l’ambiente (greening), valore che è calcolato con un coefficiente fissato 

                                                 
12 I titoli Pac sono “diritti di aiuto” (beni immateriali) istituiti nell’ambito del primo pilastro della Politica agricola comuni-
taria. I titoli generano annualmente un pagamento se sono “attivati” su un equivalente numero di ettari ammissibili; quin-
di, annualmente, l’agricoltore deve presentare una domanda di pagamento entro il 15 maggio per dimostrare il possesso 
dei titoli e della relativa superficie ammissibile. La terra e i titoli sono due beni distinti. 
13 Sono considerati giovani agricoltori coloro che: a) si insedino per la prima volta in azienda agricola in qualità di capo 
azienda o che siano già insediati in un’azienda agricola nei cinque anni che precedono il 2017, quindi coloro che sono in-
sediati dopo il 15 maggio 2012; b) non hanno più di 40 anni compiuti nell’anno di presentazione della domanda unica Pac.  
Sono considerati nuovi agricoltori coloro che hanno iniziato la propria attività agricola nel 2013 e in qualsiasi anno suc-
cessivo e che presentano domanda di pagamento Pac non oltre 2 anni dall’anno civile nel quale hanno iniziato a esercitare 
l’attività agricola. 
14 La spesa agricola rappresenta oggi il 38% del bilancio comunitario (era circa il 70% negli anni settanta del secolo scor-
so). 
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ogni anno (per il 2017 è pari a 0,4993). Si tratta di aiuti disaccoppiati erogati indipendente-
mente dal tipo di produzione ma subordinati all’osservanza di specifiche pratiche per la tu-
tela dell’ambiente e della sanità delle produzioni agroalimentari. Solo per alcune colture è 
prevista la corresponsione di un aiuto alla produzione (aiuti accoppiati): è il caso della soia 
(55 euro/ettaro). 

Si diceva che i giovani e i nuovi agricoltori hanno diritto di ricevere dalla riserva nazio-
nale un numero di titoli pari al numero di ettari ammissibili che detengono al 15 maggio. 
Nel 2017 il valore dei titoli da riserva nazionale è pari a circa 223 euro/ettaro. A questo im-
porto va aggiunto il pagamento del greening (pari a circa il 50% del valore dei titoli) e il pa-
gamento per i giovani agricoltori (pari al 25% del valore dei titoli per i primi 90 ettari e che 
è concesso per un periodo massimo di 5 anni dall’insediamento). Procedendo quindi a una 
stima del pagamento diretto medio a ettaro, un giovane agricoltore che ha titoli di base del 
valore di 223 euro/ettaro, riceverà 111 euro/ettaro per il greening e 56 euro/ettaro come 
giovane agricoltore per un totale annuo di circa 390 euro/ettaro. 

I pagamenti diretti della Pac costituiscono un’entrata certa per le aziende e attenuano 
gli effetti negativi derivanti dalla volatilità dei prezzi delle commodities agricole. 

▌4.3. Gli investimenti infrastrutturali e le operazioni di sostegno del Psr 2014-2020 

Tra gli interventi infrastrutturali, l’ipotizzato ponte verde di attraversamento della tan-
genziale nord Milano, è certamente il più oneroso (1-1,2 milioni di euro). 

La realizzazione di siepi e filari può essere presa a carico del Parco Grugnotorto-
Villoresi (come è avvenuto recentemente in alcune aree di Nova Milanese) o degli impren-
ditori agricoli (attraverso il sostegno del Psr). 

Tra le possibili fonti di finanziamento va ricordato il bando “Infrastrutture verdi a rile-
vanza ecologica e di incremento della naturalità” della Regione Lombardia rivolto a persone 
fisiche o giuridiche di diritto privato o pubblico (tra queste Comuni, Enti gestori di parchi, 
Consorzi di bonifica); è prevista la presentazione delle domande nel periodo 1 settembre- 
30 ottobre 2017. Si riassumono di seguito gli elementi salienti del bando. 

Tabella 4.3.1 Tipologie di intervento previste nell ’ambito del finanziamento di “Infrastrutture verdi a 
rilevanza ecologica e di incremento della naturalit à” (Regione Lombardia DG Agricoltura. D.d.u.o. 
22 dicembre 2016, n. 13767) 

Tipo-
logia 

Interventi ammissibili Dimensioni minime e 
massime 

Spesa massima ammis-
sibile 

A Bosco Uguale o maggiore di 
3,00 ettari; non superio-
re a 20 ettari 

B Sistema verde a prevalenza di bosco : almeno il 70% 
della superficie deve essere destinata a soprassuolo 
forestale; la restante superficie può essere destinata a: 
- siepi, filari e fasce boscate e prati arbustati; 
- prati umidi, stagni, canneti, cariceti, aree umide, 
ripristino di lanche e fontanili, rinaturalizzazione sponda-
le dei corsi d’acqua (esclusi interventi in alveo e conso-
lidamenti se non a mezzo di ingegneria naturalistica); 
- nuovi prati stabili 

 

Uguale o maggiore di 
3,00 ettari; non superio-
re a 20 ettari 

Spesa massima ammissi-
bile di 30.000 euro/ettaro 
per gli interventi e di 
4.000 euro/ettaro per le 
relative manutenzioni, 
massimo per 3 anni. 
L’eventuale spesa per il 
recupero delle lanche non 
può essere superiore al 
10% della spesa ammis-
sibile. 
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Tipo-
logia 

Interventi ammissibili Dimensioni minime e 
massime 

Spesa massima ammis-
sibile 

C Sistema verde con bosco complementare : la superfi-
cie che deve essere destinata a soprassuolo forestale 
non può essere inferiore alla definizione di bosco di cui 
all’art. 42, comma 1 lettera a) della l.r. 31/2008 (superfi-
cie pari o superiore a 2000 m2 e larghezza non inferiore 
a 25 metri) e non superiore al 70% della superficie 
complessiva a progetto. La restante superficie può es-
sere destinata a: 
- siepi, filari e fasce boscate e prati arbustati; 
- prati umidi, stagni, canneti, cariceti, aree umide, 
ripristino di lanche e fontanili, rinaturalizzazione sponda-
le dei corsi d’acqua (esclusi interventi in alveo e conso-
lidamenti se non a mezzo di ingegneria naturalistica); 
- nuovi prati stabili 
 

Uguale o maggiore di 
1,00 ettaro; non supe-
riore a 20 ettari 

 

D Sistema verde lineare : fascia boscata o arbusteti (co-
me da schema di impianto allegato alla provvedimento e 
al quale si rimanda). L’intervento deve costituire canale 
ecologico di connessione tra elementi con significativo 
grado di naturalità esistenti o quantomeno che ne rap-
presenti la naturale continuità di almeno uno di questi. 
Non sono ammessi a finanziamento le siepi o i filari, se 
non realizzati congiuntamente alla fascia boscata o 
all’arbusteto. 

Larghezza minima 10 m 
e comunque con una 
superficie minima di 1 
ettaro. Non superiore a 
20 ettari. 

Spesa massima ammissi-
bile di 30.000 euro/ettaro 
per gli interventi e di 
4.000 euro/ettaro per le 
relative manutenzioni, 
massimo per 3 anni. 

F Ripristino suolo fertile  di aree impermeabilizzate e 
opere di deframmentazione e/o ricostruzione di varchi 
naturali unicamente se connesse al progetto principale 
di depermeabilizzazione 

Nessuna superficie mi-
nima. Non superiore a 
20 ettari. 

Massimo co-
finanziamento: 200.000 
euro per progetto. 

G Acquisto di terreni  da destinarsi alla realizzazione de-
gli interventi di cui alle tipologie A, B, C e D. L’atto di 
compravendita deve riportare espressamente che 
l’acquisto dell’area è finalizzato alla realizzazione degli 
interventi indicati. 

Uguale o maggiore di 
1,00 ettaro; non supe-
riore a 20 ettari. 

Spesa ammissibile non 
superiore a 200.000 euro 
in tre anni. Il costo a etta-
ro non potrà essere supe-
riore al valore agricolo 
medio (VAM) definito a 
livello provinciale. 

H Combinazione tipologie precedenti (ad esclusione 
di B+C e F+G) 

Uguale o maggiore di 
1,00 ettaro; non supe-
riore a 20 ettari. 

Spesa ammissibile non 
superiore a 400.000 euro 

Il Programma di sviluppo rurale in attuazione in Regione Lombardia prevede 
l’attivazione di 59 operazioni. Va precisato che i finanziamenti del Piano di sviluppo rurale 
2014-2020 sono opportunità da considerare nelle valutazioni di breve periodo (in termini, 
ovviamente, di possibilità di accesso). In un arco temporale di medio-lungo periodo, le ti-
pologie di sostegno in essere possono essere prese in considerazione solo in un’ottica di 
tendenza. 

Nelle tabelle che seguono sono riassunti gli elementi salienti delle operazioni di finan-
ziamento rivolte agli agricoltori che possono rivestire un certo interesse nell’attuazione del 
progetto. 
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Tabella 4.3.2 Misura 8.Investimenti nello sviluppo delle aree forestali e nel miglioramento della red-
ditività delle foreste (Psr 2014-2020 Regione Lombar dia) 

Operazione 

numero descrizione 

Interventi finanziati Contributo Note 

8.1.01. Supporto ai costi 
di impianto per 
forestazione ed 
imboschimento 

B1) Imboschimento temporaneo a 
ciclo medio lungo su terreni agri-
coli. Durata dell’impegno: 20 anni. 
La superficie minima oggetto della 
domanda e dell’impegno è pari a 
1 ettaro 

Il sostegno è erogato in 
forma di conto capitale 
ed è pari al 70% dei 
costi ammessi a contri-
buto.  

Sono finanziate le 
spese di realizzazione 
di piantagioni legnose 
di specie forestali au-
toctone e di altre spe-
cie forestali adatte 
alle condizioni am-
bientali locali. 

8.1.02 Mantenimento di 
superfici imbo-
schite 

B1) Premio annuale per i costi di 
manutenzione e i mancati redditi. 
Durata del premio: 5 anni per la 
manutenzione; 12 anniper il man-
cato reddito 

Premio per la manuten-
zione: 495 €/anno; pre-
mio per il mancato red-
dito: 295 €/anno 

 

Tabella 4.3.3 Misura 4. Investimenti materiali per le aziende (Psr 2014-2020 Regione Lombardia) 

Operazione 

numero descrizione 

Interventi finanziati Contributo Note 

4.1.01. Incentivi per inve-
stimenti per la 
redditività, compe-
titività e sostenibi-
lità delle aziende 
agricole 

L’operazione sostiene gli investi-
menti compiuti dall’impresa agri-
cola. In particolare gli interventi 
oggetti di sostegno sono: 
– opere di miglioramento fon-

diario, compresi la costruzione 
e l’ammodernamento di edifici 
rurali e manufatti a fini produtti-
vi;  

– impianti di colture arboree ed 
arbustive specializzate plurien-
nali; 

– realizzazione e/o ammoder-
namento degli impianti di tra-
sformazione, commercializza-
zione e vendita diretta dei pro-
dotti aziendali; 

– investimenti per migliorare 
l’efficienza energetica degli edi-
fici rurali produttivi agricoli; 

– acquisto di impianti, macchi-
ne e attrezzature innovative 

Il sostegno è erogato in 
conto capitale ed è pari 
ad una percentuale dei 
costi ammessi a contri-
buto che varia in fun-
zione della tipologia 
dell’impresa: 45% per le 
aziende agricole con-
dotte da giovani agricol-
tori; 35% per le altre 
imprese. La percentuale 
di sostegno degli inve-
stimenti per la trasfor-
mazione e la commer-
cializzazione dei prodot-
ti aziendali è pari al 
35% della spesa am-
messa a finanziamento.  

Il richiedente deve 
essere in possesso 
della qualifica di IAP.  

4.1.02. Incentivi per inve-
stimenti 
nell’ambito delle 
filiere agroalimen-
tari 

Gli interventi per l’introduzione in 
azienda di soluzioni innovative, di 
tipo tecnologico e gestionale, so-
stenibili dal punto di vista ambien-
tale, realizzati da imprese agricole 
che partecipano a progetti integra-
ti di filiera, sviluppati in accordo 
con le imprese agroindustriali 

Il sostegno è erogato in 
conto capitale ed è pari 
ad una percentuale dei 
costi ammessi a contri-
buto che varia in fun-
zione della tipologia 
dell’impresa: 45% per le 
aziende agricole con-
dotte da giovani agricol-
tori; 35% per le altre 
imprese  

Il richiedente deve 
partecipare a un Pro-
getto integrato  

     

4.4.01. Investimenti non 
produttivi finaliz-
zati prioritariamen-

La realizzazione da parte delle 
imprese agricole di alcuni inter-
venti non produttivi che aumenta-

Il sostegno è erogato in 
conto capitale ed è pari 
al 100% dei costi am-

Possono richiedere il 
sostegno sia gli agri-
coltori, sia altri gestori 
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Operazione 

numero descrizione 

Interventi finanziati Contributo Note 

te alla conserva-
zione della biodi-
versità 

no la complessità dell’ecosistema, 
arricchiscono e diversificano il 
paesaggio rurale, potenziano le 
reti ecologiche  e creano luoghi di 
rifugio e riproduzione della fauna 
selvatica, svolgendo 
un’importante azione di salva-
guardia della biodiversità sia ve-
getale che animale. In particolare 
è finanziata la realizzazione di 
siepi e filari nelle aree di pianura. 

messi a contributo (de-
finito con le modalità del 
costo standard). 

del territorio. 

4.4.02. Investimenti non 
produttivi finaliz-
zati prioritariamen-
te alla migliore 
gestione delle ri-
sorse idriche 

La realizzazione da parte delle 
imprese agricole di alcuni inter-
venti non produttivi per una mi-
gliore gestione delle risorse idri-
che, dei fertilizzanti e dei prodotti 
fitosanitari. 

Il sostegno è erogato in 
conto capitale ed è pari 
al 100% dei costi am-
messi a contributo (de-
finito con le modalità del 
costo standard). 

Possono richiedere il 
sostegno sia gli agri-
coltori, sia altri gestori 
del territorio. 

Tabella 4.3.4 Misura 6. Sviluppo delle aziende agric ole e delle imprese (Psr 2014-2020 Regione 
Lombardia) 

Operazione 

numero descrizione 

Interventi finanziati Contributo Note 

6.1.01. Incentivi per la 
costituzione di 
nuove aziende a-
gricole da parte di 
giovani agricoltori 

L’inserimento del giovane impren-
ditore agricolo come capo azienda 

Il sostegno è erogato 
come premio di primo 
insediamento con un 
premio forfetario pari a 
20.000 euro. 

Il richiedente: 
– deve risultare 

imprenditore agri-
colo professionale 
(Iap) anche sotto 
condizione 

– avere un’età 
compresa tra i 18 
anni compiuti e i 40 
anni non ancora 
compiuti; 

– insediarsi per la 
prima volta come ti-
tolare o legale rap-
presentante di 
un’impresa agricola 
o una società agri-
cola e presentare 
domanda di aiuto 
entro 12 mesi dalla 
data di insediamen-
to; 

– risultare agricol-
tore in attività entro 
18 mesi dalla data 
di insediamento.  

6.4.01. Sostegno alla rea-
lizzazione e allo 
sviluppo di attività 
agrituristiche 

Lo sviluppo di attività agrituristiche 
complementari all’attività agricola, 
per la diversificazione e la produ-
zione di beni e servizi nei settori 
dell’artigianato, del turismo, della 
ristorazione, della didattica, 
dell’ambiente, del commercio e 
del sociale. 

Il sostegno è erogato in 
forma di contributo in 
conto capitale; è pari a 
una percentuale (45% 
per i giovani agricoltori) 
dei costi ammessi a 
contributo fino a un 
massimo di 200.000 
euro 

Il richiedente al mo-
mento della presenta-
zione della domanda 
deve: 
– essere titolare di 

partita IVA attiva in 
campo agricolo; 

– essere in pos-
sesso di specifiche 
autorizzazioni 



Marcellina Bertolinelli 
dottore agronomo 

 
 
 

Connessioni agro-ecologiche tra il parco del Grugnotorto-Villoresi e il parco Nord Milano: attuazione e riqualificazione 
del sistema dei corridoi ecologici locali e sovralocali - 2017 

27

Tabella 4.3.5 Misura 10. Pagamenti agro-climatico-a mbientali (Psr 2014-2020 Regione Lombardia) 

Operazione 

numero descrizione 

Interventi finanziati Contributo Note 

10.1.01. Produzioni agrico-
le integrate 

L’uso sosteniibile dei prodotti fitosa-
nitari e dei fertilizzanti, attraverso il 
rispetto dei disciplinari di produzione 
integrata che favoriscono la riduzio-
ne dell’impiego di tali prodotti contri-
buendo così in modo significativo 
alla conservazione della biodiversità 
e al miglioramento della qualità 
dell’acqua. 

Il sostegno consiste in un 
pagamento annuale cal-
colato per ettaro di super-
ficie, sulla base dei mag-
giori costi e dei minori 
ricavi connessi agli impe-
gni assunti. Gli importi dei 
premi sono diversificati a 
seconda delle colture 
(485 euro/ettaro per le 
colture orticole; 600 eu-
ro/ettaro per le colture 
arboree). 

Gi impegni si applicano 
a tutta la superficie a-
ziendale investita con le 
colture ammissibili; gli 
impegni devono essere 
rispettati per 5 anni. La 
superficie minima di 
adesione all’Operazione 
è pari a 1 ettaro per le 
colture orticole e per la 
vite e i fruttiferi. 

10.1.02 Avvicendamento 
con leguminose 
foraggere 

La conservazione dei tradizionali 
avvicendamenti colturali che com-
prendono la presenza di una legu-
minose foraggera. 

Il sostegno consiste in un 
pagamento annuale per 
ettaro di superficie sotto 
impegno ed è pari a 170 
euro/ettaro. 

Obbligo di rotazione 
della leguminose ogni 3 
anni; divieto di impiego 
di prodotti fitosanitari (è 
ammesso unicamente il 
diserbo durante il perio-
do invernale). La durata 
degli impegni è di 6 an-
ni. 

10.1.04 Agricoltura con-
servativa 

Un sostegno all’impresa agricola 
che adotta per la prima volta tecni-
che di agricoltura conservativa, 
quando è alto il rischio di errori, ri-
conoscendole i maggiori costi e i 
mancati ricavi fino al raggiungimento 
delle condizioni agronomiche e pe-
dologiche del nuovo equilibrio. Sono 
proposte due modalità: la semina su 
sodo e la minima lavorazione. 

Il sostegno consiste in un 
pagamento annuale cal-
colato per ettaro di super-
ficie, sulla base dei mag-
giori costi e dei minori 
ricavi connessi agli impe-
gni assunti. Gli importi dei 
premi sono diversificati in 
considerazione delle pos-
sibilità per il beneficiario di 
aderire ai soli impegni 
principali o di aderire agli 
impegni principali e, in 
aggiunta, agli impegni 
accessori (ad esempio, 
per la semina su sodo da 
agricoltura convenzionale 
il premio è pari a 240 eu-
ro/ettaro che sale a 420 
euro/ettaro in caso di se-
mina su sodo da agricol-
tura convenzionale + 
cover crops;  Per la mini-
ma lavorazione il premio è 
pari a 185 euro/ettaro che 
sale a 365 euro/ettaro per 
la minima lavorazione + 
cover crops).  

La superficie minima 
oggetto di impegno non 
deve essere inferiore al 
100% della Sau a semi-
nativo e comunque non 
deve essre inferiore a 1 
ettaro. 

10.1.06 Mantenimento 
strutture vegetali 
lineari e fasce bo-
scate realizzate 
con le operazioni 
4.4.01 e 4.4.02 

Il mantenimento delle strutture vegetali 
lineari e delle fasce boscate realizzate 
rispettivamente con le operazioni 
4.4.01 e 4.4.02. Chi aderisce 
all’Operazione deve eseguire interventi 
di manutenzione attiva quali, ad esem-
pio, l‘irrigazione di soccorso, la reinte-
grazione delle fallanze, il mantenimen-
to della densità; il contenimento delle 
specie arboree e arbustive alloctone, 
le potature. 

Il sostegno consiste in un 
pagamento annuale cal-
colato per ettaro di super-
ficie, sulla base dei mag-
giori costi e dei minori 
ricavi derivanti dal mante-
nimento delle strutture 
vegetali ed è pari a 420 
euro/ettaro. 
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Tabella 4.3.6 Misura 11. Agricoltura biologica (Psr 2014-2020 Regione Lombardia) 

Operazione 

numero descrizione 

Interventi finanziati Contributo Note 

11.1.01. Conversione 
all’agricoltura bio-
logica 

Il sostegno alla conversione 
dall’agricoltura tradizionale a quel-
la biologica, mediante la compen-
sazione dei maggiori costi e dei 
minori ricavi che comporta questo 
tipo di cambiamento. 

Il sostegno consiste in 
un pagamento annuale 
calcolato per ettaro di 
superficie, sulla base 
dei maggiori costi e dei 
minori ricavi connessi 
agli impegni assunti. Gli 
importi sono diversificati 
a seconda delle colture: 
– seminativi: 375 

euro/ettaro; 
– colture orticole: 

600 euro/ettaro; 
–  colture arboree: 

900 euro/ettaro; 
– prato permanente: 

125 euro/ettaro; 
– colture foraggere 

per aziende zootecni-
che: 600 euro/ettaro. 

Gli impegni devono 
essere rispettati per 6 
anni. Possono essere 
beneficiari gli agricol-
tori in attività. La su-
perficie minima ogget-
to di impegno è pari a 
1 ettaro. 

11.1.02. Mantenimento 
dell’agricoltura 
biologica 

Il sostegno al mantenimento del 
metodo di produzione biologica, 
mediante il pagamento dei mag-
giori costi e dei minori ricavi che 
comporta l’adozione di tale pratica 
rispetto all’agricoltura convenzio-
nale. 

Il sostegno consiste in 
un pagamento annuale 
calcolato per ettaro di 
superficie, sulla base 
dei maggiori costi e dei 
minori ricavi connessi 
agli impegni assunti. Gli 
importi sono diversificati 
a seconda delle colture: 
– seminativi: 345 

euro/ettaro; 
– colture orticole: 

540 euro/ettaro; 
–  colture arboree: 

810 euro/ettaro; 
– prato permanente: 

110 euro/ettaro; 
– colture foraggere 

per aziende zootecni-
che: 540 euro/ettaro. 

Gli impegni devono 
essere rispettati per 6 
anni. Possono essere 
beneficiari gli agricol-
tori in attività. La su-
perficie minima ogget-
to di impegno è pari a 
1 ettaro. 
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Tabella 4.3.7 Misura 16. Cooperazione (Psr 2014-2020  Regione Lombardia) 

Operazione 

numero descrizione 

Interventi finanziati Contributo Note 

16.4.01. Filiere corte La cooperazione tra imprese agri-
cole e/o tra imprese agricole ed 
eventuali altri soggetti finalizzati 
alla realizzazione e allo sviluppo 
di filiere corte. In particolare sono 
finanziati: 
– gli studi di fattibilità del pro-

getto, l’animazione, le spese di 
progettazione; 

– i costi di esercizio della coo-
perazione, relativi alle attività di 
progetto, limitatamente al primo 
anno di attività; 

– gli investimenti per adeguare 
ed allestire fabbricati e spazi 
aperti per la vendita diretta 
compreso l’acquisto di macchi-
ne ed attrezzature finalizzati al-
la vendita nell’ambito della filie-
ra corta; 

– le azioni di promozione. 

Il sostegno, erogato in 
forma di conto capitale, 
è pari ad una percen-
tuale dei costi ammessi 
a sostegno. La percen-
tuale è pari al: 
– 50% per studi di 

fattibilità, animazione, 
progettazione e costi 
di esercizio del pro-
getto. La spesa am-
missibile a finanzia-
mento non potrà co-
munque superare 
una quota stabilita 
dalle disposizioni at-
tuative; 

– 40% per gli inve-
stimenti e le azioni di 
promozione. 

Possono essere be-
neficiari i partenariati 
di nuova costituzione 
o quelli già esistenti 
che intraprendono 
nuove attività. 

16.9.01 Agricoltura socia-
le, educazione 
ambientale ed ali-
mentare 

La realizzazione di progetti, pro-
mossi in partenariato, relativi 
all’area dell’agricoltura sociale e 
rivolti alle fasce deboli e alle cate-
gorie svantaggiate (anziani, disa-
bili, soggetti a rischio di esclusio-
ne sociale, ecc.), nonché progetti 
mirati all’erogazione di servizi e-
ducativi e didattici, strettamente 
collegati all’attività agricola (edu-
cazione ambientale  alimentare) a 
supporto della collettività.  

Il sostegno, erogato in 
forma di conto capitale, 
è pari al 50% dei costi 
ammessi a sostegno 
(massimo 25% del co-
sto di progetto). 

Possono essere be-
neficiari i partenariati 
di nuova costituzione 
o quelli già esistenti 
che intraprendono 
nuove attività. I asrte-
nariati possono esse-
re costituiti oltre che 
da agricoltori, anche 
da soggetti impegnati 
nella attività sociali 
quali cooperative so-
ciali, onlus, istituzioni 
pubbliche competenti; 
nelle attività didatti-
che: scuole, universi-
tà, comuni, enti parco 
e istituzioni culturali. 

▌4.4. Fattibilità economico-finanziaria 

Alla luce dell’esperienza condotta in questi mesi, sembra in qualche modo superato il 
riferimento a un modello di gestione unitario. Pare più opportuno parlare di modelli di gestio-
ne diversificati o meglio di un processo condiviso pubblico-privato di definizione di modelli 
gestionali flessibili e funzionali all’attuazione degli scenari (agro-ambientale, agro-sociale e 
agro-produttivo) delineati. 

Al momento non è possibile elaborare un piano economico-finanziario del progetto 
per incertezze legate: a) alla definizione dei modelli gestionali (a loro volta dipendenti dalle 
superfici a disposizione, dagli indirizzi colturali, dalle quote di trasformazione aziendale dei 
prodotti, dalla quantità dei beni e dalla qualità dei servizi che si possono o si intendono 
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vendere direttamente al consumatore15, dalla domanda “locale” delle mense e delle case di 
riposo); b) all’esplicitazione dei criteri di selezione (anche per quanto riguarda la numerosi-
tà) degli imprenditori (esistenti o nuovi) e delle organizzazioni; c) all’ arco temporale di at-
tuazione del progetto (che condiziona la possibilità di accesso a specifiche fonti di finan-
ziamento pubblico). La scelta dei soggetti potrà basarsi sulla redditività degli ordinamenti 
produttivi, ma anche sulle modalità di coinvolgimento dei soggetti svantaggiati (fattorie so-
ciali – Allegati C.1, C.2 e C.3), sulle sinergie che potranno essere attivate anche con soggetti 
esterni al comparto agricolo, ecc. Potrà essere preso in considerazione l’avvio di nuove fi-
liere in ambito non solo agroalimentare, ma anche della cosmetica e della nutraceutica, pre-
vedendo l’introduzione di alcune piante (oggi marginali a causa dei prezzi) negli ordinamen-
ti colturali con benefici effetti sull’ambiente e sul reddito delle imprese, sia in quelle ad alta 
intensità occupazionale (scenario agro-sociale), sia in quelle più meccanizza-
te/meccanizzabili (scenario agro-ambientale e agro-produttivo). 

                                                 
15 È facilmente intuibile che questi elementi influenzano in modo significativo la redditività e la sostenibilità finanziaria 
dell’impresa. 
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5. Conclusioni 

▌4.1. Imprenditorialità agricola e sostenibilità del progetto 

La conoscenza dei soggetti e delle organizzazioni che potrebbero essere coinvolti nel 
progetto è di fondamentale rilevanza. Vi è infatti la necessità di indagare con maggior ap-
profondimento i caratteri delle aziende esistenti, valutando sia per queste, sia per le “nuo-
ve”, l’efficacia e la sostenibilità del piano aziendale. 

Per il piano aziendale si potrebbe far ricorso allo schema già adottato in ambito PSR 
(ved. Allegato D). 

Per le aziende esistenti si potrebbe procedere con interviste dirette. Il metodo, pur gra-
voso in termini operativi, consente di acquisire con maggiore completezza e omogeneità 
quelle informazioni necessarie all’individuazione delle caratteristiche tipologiche aziendali. 
Il costo di sottrazione (Cs), l’indice di occupazione aziendale (Oa) e l’indice di stabilità 
dell’organizzazione aziendale (Sa) sono gli indici che più di altri hanno mostrato la loro ef-
ficacia nella classificazione delle imprese agricole16. 

Gli indicatori citati descrivono aspetti parziali della complessità delle imprese. Vi è 
quindi la necessità di un valore sintetico di validità – e della vitalità – economica e sociale di 
ciascuna impresa. L’indice denominato tipologia aziendale (Ta) viene ricavato da una tabella 
a tripla entrata. 

Valutare la stabilità organizzativa dell’impresa, intesa come capacità di perpetuare 
l’attività agricola, è importante soprattutto in contesti come quello in esame. 

▌4.2. Definizione del processo 

Un risultato significativo dell’esperienza condotta va certamente individuato nel pro-
cesso di elaborazione delle modalità operative di definizione e di potenziale applicabilità del 
progetto nel contesto economico-sociale attraverso una serie di fasi successive di proposte-
confronto tra Amministrazioni pubbliche, cittadini-imprenditori e cittadini-consumatori 
singoli o associati in gruppi più o meno strutturati e identificati. 

I preliminari approfondimenti conoscitivi del contesto ambientale e socio-economico 
sono stati la base necessaria – in sede tecnico-amministrativa –  per identificare con mag-
gior chiarezza gli obiettivi specifici da perseguire e per affrontare in modo adeguato i diver-
si problemi. 

                                                 
16 Il costo di sottrazione unitario (Cs) rappresenta il valore della produzione annua che un’azienda realizza per unità di 
superficie e che viene perduta o acquisita quando tale superficie viene destinata ad altri usi o rientra nel circuito delle pro-
duzioni agricole. 
L’indice di occupazione aziendale (Oa) fornisce una misura del peso dell’azienda in termini occupazionali ed evidenzia il 
valore del ruolo sociale dell’impresa o dell’organizzazione nel contesto territoriale. L’indice Oa viene stimato calcolando, 
con l’ausilio di coefficienti tecnici, le unità lavorative teoriche (ULT) occupate in azienda.. 
L’indice di stabilità dell’organizzazione aziendale (Sa) fornisce un’informazione qualitativa sulla fragilità dell’assetto orga-
nizzativo aziendale; in tal senso si ritiene che l’età del più giovane attivo a tempo pieno costituisca, nelle aziende diretto 
coltivatrici, un indicatore sufficientemente attendibile della stabilità presente e, soprattutto futura. 
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L’identificazione degli obiettivi specifici va considerato un momento di fondamentale 
importanza. L’esperienza ha messo in luce che il processo deve essere flessibile e deve esse-
re sottoposto al vaglio/confronto attivo con i soggetti interessati – e cioè i consumatori e 
gli imprenditori –, ma anche con i semplici cittadini fruitori, in generale, di un bene comune 
quale è la terra e in tal senso interessati a una sua idonea valorizzazione. 

Per un confronto efficace sono da evitare – o perlomeno da contrastare –  situazioni di 
asimmetrie informative e di carenze formative. Queste situazioni potrebbero inficiare 
l’intero processo il cui risultato atteso è da individuare nella creazione graduale e condivisa 
di forme di gestione della “cosa pubblica” basate sull’innovazione tecnica e su un coinvol-
gimento sociale ampio e non su modelli tradizionali storicamente definiti. 

Questa sequenza potrebbe incontrare stadi di relativa indeterminatezza che vanno però 
superati attraverso sollecitazioni puntuali e costanti delle Amministrazioni pubbliche coin-
volte. Gli stadi di indeterminatezza possono così diventare una “forza” del progetto nella 
misura in cui la condivisione e il progressivo aggiustamento degli scenari alternativi concor-
rono a definire una “rete” dove le connessioni esistenti e quelle che si creano ai vari livelli 
(istituzionale, economico e sociale) – con il coordinamento di specifici contributi non solo 
e non necessariamente di carattere economico-finanziario, ma anche organizzativo e pro-
positivo – producono risultati superiori alla somma dei contributi del singolo agente o della 
singola Organizzazione. 

L’obiettivo di realizzare connessioni ecologiche in aree caratterizzate da urbanizzazione 
diffusa e pervasiva, ha evidenziato che questo è possibile potenziando l’attività delle impre-
se agricole esistenti – anche se oggi significativamente ridotte in termini numerici – ma an-
che favorendo la nascita di nuove forme di imprenditorialità aperte anche al sociale, inter-
cettando il forte interesse espresso da soggetti giovani disposti a sperimentare e condividere 
“nuove agricolture” produttrici di beni materiali e immateriali meglio rispondenti al soddi-
sfacimento non solo di necessità alimentari e ambientali, ma anche alla richiesta di nuove 
emozioni dei consumatori/cittadini; “nuove agricolture” nel contempo attente a favorire la 
conciliazione degli orari di lavoro con i tempi della vita. Determinante in tal senso il recu-
pero di conoscenze diffuse di un sistema rurale che può ricostruire le immagini di paesaggi 
tradizionali, ma che deve anche “guardare avanti” accogliendo nuove colture e nuovi siste-
mi agrari e quindi “nuovi paesaggi sostenibili”. 

È una missione innovativa e difficile perché richiede il coinvolgimento diretto di tutti – 
o di molti – come attori e non come semplici spettatori in questa sorta di “teatro della vita” 
capace di concretizzare una nuova forma di cooperazione strutturata pubblico/privata or-
mai non più eludibile. 

Remedello, 10 giugno 2017 
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